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Zioso. Decisamente le nostre Agane. oniufe ladine si sono scelte dimore di' tusu. 

Pevabile, bellezza. Il proble ma pe lo Sfultamento lurestieo de quesh' imcanti’ di 

Cus e pena la nostra Patria consisterebbe nello “Civere ad uma certà altezza 

Sul pelo dell'aque, um sentiero 0 nel fare mia shradicciola pensile aderente | 

Aa parete sieprombante del fessura, ed allora non sarebbe più il caso di' andar 

ty lo wiino per Lacan un pò di (ARPA nei grorni canicolari. 

Ira; Ni luoghi più pito resche del cibi cileremo la gola percorsa dal tre Cosa 

° monte di Cliuzeltosaleuni fralti dell'Isonzo . lo chiusa del Coera fra Pofibbro è Monis 

ba quella del Lumici Fra Sauris ed Ampezzo; barraneo della linadia, quello della Tominsca 

dove gi apre la grolta di Dante che era ionosdiuti SO da. qualche, varo funk 

Oncora: sella prima meli dello scorso © gecolo e cerlsmente anche Sa esc: FL Natzione 

i Pomfe di Premariaceo è: incassato alquanto ha ba puddingo che orssa dalle correnit, 

"gl cont'aemazioni molto bizzarre, ; md Qu non si ha uma vera for ra ma Solido n 

‘ng (ncigione di può dive, del vesto, che se pai corso d' aque del friuli alles cu 

“tok, 0 nellalfro il suv percorso inve serra. Sobandd 13 pearsersi di fore - 

1 ne bi mancanza 233 imazioferà da porte delle perse, del luogo, (che sc danno 

Many d'altorno - prodot 9 farsi terepanzio: la ih Lirica invece che 3’ prog» 

Te d'accordo d prosperare del presello) € ongliizione; perché bali. erride lai 

Om liftero Con venievtemente eFrudiate ma ndh e questione che di lempo, 

A 

Nr 
Verra il momenle CA tulti gle angoli, dache possabilmente pitoreschi: 

Ono famose in | questi genere Hg SS doll gole del Tarn, dustrate com 

a sbimer di Martel, - i Serrard Solfagudo, scava dsl Torrente Peltecina 3flu. 

IS del Cordevole, ria Cadore. e la cosiddetta Vpaccale iv uma: Vollecola  lotersle 

Ladina Psteujo I° dept 
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p ; Ida gno e Recoaro vesetaia questa dar Prequesdatori de quelle rino mala sfazio 

nu d'reque minorili: del Vicentino, e che Fa dal I 16/g, chle la vesila della prima 

regina d d' Italia. Orbene , quelle curiosi nafterali. sono più frequenbole dai fovagtrori i 

Sol finto perchè si lrovano ca vicinan®o d v flazioni: di acque salulari è climatiche, md 

le nostre. dello sfesso ordine. non hanno nulla da iavidiave , fuorchè la rinomi n zi I 

e la messo in valore. I nosta' orridi sono glafi Fruora Fuori mano ma medtandte 

le ctrode 9 perle negli ultimi anni eîse può necare iu automobile è e passi 

di drstavza : Chi “ania gh pa grandiosi sla ri ll be della noterà | 

Quando hanno avdto um lumgo lempo per operare, costerà senza dubbio per 

contenpl eli quando sta “avvertito di apposite fabell le che. li presso vie qual 

cosa di bello ds vedere è silrvvaranno le solife quide che ilustreranno com | 

poche pennellate il Fenomeno, Le gole del Colvera se sono lontane delle ciltà sond I 

però vicine glle acqua pudre di Anduins alle quali non manca: che la pre” | 

razione dell' smbiesti al pi Iierghaera ed È ed il rimboschimento di' una vasta zInd ce 

fe i arrivare alla sfesso grado d notoridà di quell di Pino d ‘Arlo col YIN' 

faggio gli“ avere piv > svariati disdarni e um vasta: panorame sui colli è so 

La vesila di qual gole, ninni rese accessibili. dovrebbe costilucre le I 

giò d l'obbligo di ciascum Frequerdstore di quale stazione d'acque. I 

Se qualche persona del luogo sapesse animare j vallegiana che in 0 

Fe  Slagroni mon hanno molto da Fare SI potrebbero ALIVE o prima lavori | 

per discendere Verso i fondo di qualcuna di queste gole » (2 poi procedere | 

lumago le sfera im proscimulà | dell acqua. La sislemizzazione definitiva si i 

rebbe per gradi ua mano ino mano che | 12 localita acquislasse fama (7 

f 

 Pioamasso. Sempre maggrare affluenza di visitatori, Rito su più. 
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che piccoli villaggi hamo elevato torri altrsseme; che non d avan no 

> tion frutto, - perchè non polremo mai supperre di aver una Nuova 

lorro di Giotto 0 di Pisa che altirino ammiratore da tulto il mondo = sebbene 

Invero dieno l'impronta caralleristica al villaggio per quanto Non sempre in 

Armonia com il nostro stile aechiletonico preferito o che più ci cova al noshr: 

quer: arbistier, nom gi dere disperare che si possa indrap rendere qual: 

che Cosa che sia per dave qualche Feudto al paese. Coraggio adungue -quando 

si hra bd sii il capitale turistico , finora solo allo shato potenziale, ch 

Posseedo il nostro suolo di melterlo in condizione di dare 1m Frudto, sia 

Pier fenme mò confino e sempre Susceltibile di aumenti mediontt wi 
Sempre più ivbenzi va hurishizzazione, St perdoni lo voce di' muove co- 

nio , eroe di adallamento allo stullamenti furistico. Che non si fralta gi di 

Salis fave ad uma ambizione campanilisfa , che vaole la Forre delle 

Campane Im polmo più alta di' quella der villaggi Vieni, ma di inaugura 

“va sorcontello che cosituisca una perenne. per quento modesta , vesor- 

Na del paese. I 

Vrolte è Caverne. 

Quello f nova esplorate nel Friuli. nou sons tali da mevilare { disagi di 

ma visita da parte del semplice Curioso I che ha a sua disposizione, è 

Poca distanza, quelle di' Postumio #l Adel bevg niendemeno che percoree nell'in- 

Perno SEA ferrovia ) piene di' meravigle, ed È gorgo di San Conzioni nel 

rolerr di lereste né quali $ imabissa il Timavo Superiore d Recca dere lamade 

| 4 sf. * a z » ci Li Ù Cluy sila natural i e d v fenonmim imponenti dovuti | la VOro dissolvenk 

ed erosivo delle que, può dar lebero sfogo alla Sue Tendenze speleologiche 
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Vale la | Pia di ricordare ce negli Lultinti mesi (1925) {m sola mando d'opera 

su cono Spese cllanta mila lire per sa die il tracciato della linea ferrovraria 

cavenmicola , € che per rendere piw paglia quel mondo cCirsico solterreneo, 

ata de soldati del genio con 
dimora stabilmente pro la gola un numeroso 

li ( mezzi di ci possono disporre come vinafari che feno iu grade di 

0 di allargere cunicoli poco pricah cli che consiun 
Spr inve quae ve Comunicazioni 

gono sesteni di grotte. fisò detti. 

lavoro , nelle nostre grolle, che ne agevoli la vesta a‘ 

Curiosi,  moriterebbe di essere intraprese. Verte ma alfenderci d COomemrso 

se dei villree del lwago «i ma fre 23564 namento sul medesimo sarebbe 

Froppo ottimismo e molta lngensaità. j nostn lavoratori dei' campi per un tei 

sle dedtino di Cui tutti abbiamo colpa, sono obbligati ad une id pe I 

sfomar sè e la Famiglia e per pp lo stafo-provra 0 sanguisuga allinché | 

mov Sia messo ali asta spie! lalamende TP Rernre "campicello O las ma sera Ca supola; 

2 se he qualche soldo doquuono ar chiucaglienia di: caval | 

lore sacro. Pe rendev solenni le processioni del - vil laggià ; unica imomaifeste. | 

| zione — che iuderro mpa un pochino la squallida manolonia delle giornale, | 

eguali" per ‘fedto | ‘anno . Shrelt fra lo baschi de questa * morsa ‘messi I 

stato tale e nin till altro che educatore = per | Italo non fa creato dieppr | 

YA | wome di Boverno peso - L sollec To a larpare piudtost che ad incorafo 

giare pgmuis perito di iniziativa ® relizione, che badi la cupershrarone , 

UMICO rifugi delle Snime Quid «corpo, peli, ivdohetto è in dlisage “0 KO poco. pr | 

babile iL dedichino ui rigizialive SA quali nou pe bd con mano Ù todi um’ | 

0903 AA 4 QUI AT ad: 

ivomadat slo lo. Non resterebbe che invocare un dlsave della riosle? 
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-L65- Hi eva i . 
Hol Stirpe perche melta im pochino a posto le COse...; | ìi 

i Dovrebbe. Navi tudto essere redalto um completo echedarro dello | 

cavità solferranee con ubreazione. ) con velatevo NMAMENO d ordine Sesnaîe 

3 Sopra uma cark , € l'indicazione dei resultati dell'esplovazione. dove gue 

sta ha culrapresa. (psi che dica cta inlra prendere. l'esplorazione di CIverh: 

° di obrssi. dei' quali Si conosse la sola esestenza avrebbe modo de' scegliere 

Una lema di ripetere ricerche quà Falte, . Analogo schedario dovrebbe csty- 

lwtesr per le gole o strelte è delle Cime 0 quelie Vergim , dei sentieri: non < 
rs0 i rs | 
(be “meora prolicoli per tapycongart velte O per suparane groghi geprt 9 COMI de» 

Li degli amanti delle emozioni e dell ‘rota, nelle quali comenlare Ja esubera» | fri- è I Lì È dere € de è 

#79 delle s0y0 alato ci » 

. per 
L DI t ‘ î e groll: di s. Civusnas d hakro che e la più vinomelà e la pro Fre- 

Iuentzh perché il luo sbocco od square od alero o fra sformato n und chie- 
ola; I SR e | : Suola che ha antichissime OY rgim De coll quale si collega und leggod 

sl ROGE un certi hell Ma- [riu ua: po TEVve —@Sfex VISI ola comodamente per um Certo balto an- este SA 
che dal Cemplice Curioso. se lungo i cunicolo percorso dal forrentelo. sr pra 

ot ati, hi | 3 E o} a I » um Semliero dove le I Lque ny n pere neppure nedle dgr ii. 
ble; i « p Pine Nella grolti di Prestente; denominota Fori del Landri.,ccorondo il sual 

"Pf dell Grande sala. d Ingresso în guisa da abbassare dl livello de um rescellet. 
rad 7 

° che l'alfeaversa | si pofrebbe penetra le in cavia più ampie e piu estese, a 

Probabile che cl grande slanzone presenti vestigia dell'uomo preistarico 

L 

Porche l'ampro vestibolo Muminato dolla luce del giorno, ha tufte | 

iuesih di riparo colto roccia. GVVEYO di obriazione per caverna coli 

7 Ccorrevehbe pov uma scala îm permanenza che permeltesse di Saline



csi tt 

trita del cpncell aprentesi ad uma altezzo di Il melri sall'in. 

e della maggior Caverna dal quele scopo Im CO eridoro di' uma, ventina 

di melri , SU entra im uma salelta con belliszime incro$lazie ni 

Nella pe des Aganis. che € pere lungi della precedente , a vascelli 

che da PEEDErieE, scorrendo Fra D SASsi ; determina (AM YUmoOvre che inala 

{ SOommesso bisbraliave di persone e per questo solo fenomino saette cel 

se de esser vesttolo del curioso che St COnviu cera che la denominazione 

si allaglia perFeltamente e gli partà che da un momento all'altro srene | 

devanti le missterrose Srestine rcleste della fanticca po- 

polare, 1 a vasta qrelta di Robi val punto di passeggio tra la valle del 

Natisone e quelo dei! | Sanzo 8 pochi passi dalla strada nazionale di 

sereimente faguentita dai lumisti, cui SÉ può sresiari facilmente con 

Um portello provvisori sul Nafisone menta di' esper veschila da hall 

coloro che possano per: cdi lb e che nou hanno mar veduto coverni: 

Se si di piono Viaggi apposih di centinaia e mugliara di: chilomelte per 

viene de Sx pata caverne di Postumera. (dopo lo permanenza nelle 

a si compiere l", Timevarto de panta imposto al vesilalori profani 

st prote un Semso di sfanchezza € pesantezza € SÙ at vivo dl desiderio 

Ji fovnar a riveder le stelle ed è respirare pers esterna}, vere ben la 

prede Tanfmd, che altraversa quest. volle sosh' alcun minati 

um tnomenz analogo 21 rele ‘Va merde uu» menaialiora - b questa Cd» 

ANA Vi $i sin vengon î resh dell' qu stria del UOMO primato per cl 

quale dovere | costoluive uma Contini LS Fazione. Sal poggio Vicino 

somo de bud di' un cistelleere di ice La soslà in pica luo 
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di quali la pero ha covleri la um importanza storica , poiche ci Proviamo 

3 soli cage chilometri 9d accidente Fs Ca porelto siti peo 

più suggestiva e porrebbe divenire um numero ordinario del progranima 

di ogm furscle che fronsila di qui se si desponesse la grolta come quan 

d0 273 abitata dai cavernicoli così ne dle e idea perchè doll'e- 

‘pinrazione di alte grolte della vasta DE alpina se hamo elementi 

più che sufficenti per lo ricostituzione anche a cost di commeltere qual- 

chi ama cro nismo (cioè di meltere assieme suppellettili di cavernacoli di 

‘Poche e di shealte um po differenti )e perchè gli adensili di tal: prinuifi 

"e Popolazioni erano ru ea. COSI lina fato riducendosi a strumenti di 

legno j osso, peefra terracolta bronzo i pesl di animale e qualche rozzo lessula 

che sarebbe poco - costaro farne le sccorrenti | imilazioni e Us produr ° 

n Uma delle scene caralferistiche de quella semplice vila di prccoli aggregati 

di 

Un 

Poche lameglie, . Con poco Sacrifia to adungue gu polrebbe fra s:Formere. 

° grotta , che passo inesserval i decine e centinoir di maigliziò di 

PerSONE che durante la querrà ubfima Fransifarono a poche decine di me- 

tD dali: sue ingresso, in uma curiosi che nes rregionale ne © Ma nd UYIO$ Sum cile no 

P oltre bhe, (gmorare € che dovrebie alleltare holti è luvisti a dorvo almeno 

cls Nec A caso di continuare su questo ferreno . 

Morderen prvltasto che oltre trent'anni addietro presso Borgnano alte 

fille del movticello di Medea Venne alla luce ima piecolo grolticella 

luft, so porta di sbalaltiti rosseggianti por l'ossedo di Ferro è relbtva fer 
Ù : S ù si 0° rossa coralfevigtica di quel colle è di gran parle del classico Carso. le. 

def il contadino sul Curi Fondo sc apriva | la quollicinà vi avena applicela ng 

Si a AIMEE Dci e DEI SED O E ATO i ati it 
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pork che lomeva cha'usa a chiave perché î venitatori non Spezzassero le belle 

creglallinzazioni ed anche perchè fosrevo tenuti 9 dare wm piccolo Compenso ala 

ve (li fesk : do la ble persona che st recava 84 sprire ingresso 0d a manileslare in mo né 

la propre ricondliumia è chi aveva scoperto e salvalo della detumpazione 

degli iuw cosarenti’ quella minuscola mera veglia , Feco vu embrione # principio 

dell: prolezione dlle bellezze nalurali e del lovo chrudla mendo furistico che èrà 

balzato nello mente è tosto mosso in effelto da quel semplice lavoratore de | 

la ferro 0 piccolo proprielorio @ che ora non Si tralta che di rulensiticare 

oistemare ed applicare ad una vasta regsone, Un ud no dotato i semplicemente di 

buon senso ha Saputo su due piedi applicare um principio che, presemdito 

slla discussione di um parle mento, avreble bisogno di relazioni , discorsi disc | 

sconì decreti ec. solo perchè munito del titolo altisonante di vincolo protelti* | 

VO © conser Valtvo delle bellezze néfuwrali i 

Ma su questo Feoma ci può esser dell'altro 

Î iuvai Luvenza @ Timavo shboccano ,0 veglto pullulano , imponenti 

pev massa d'acqua dalla montigna calcavea senza che 61 scorge l'aperti 

Vè di forma di grotta dalla quale Vengono general menti a giorno lulti 

‘0 quasi i fiumi solterraner. Per d Timavo è molto probabile che la mal 

Conza di grolta all usero Sta dovali al lentissimo abbassamento gonerak 

del suolo di lulta questo regione, il Quale avrebbe anche dato luogo all'ime | 

poludamento dell Agro Aquilerese. Se Su avesse avalo sollevamento I dello 

così St oscerverebbero lerrozz: coskeri 9 depositi lrfavanei a varce altezze | 

luego ii litavale è fascre di calcare pertoralo da colenve di lita doma -Sascll 

me now si verifica il caso di coste che S' mantengano fisse. rospetto al | 

k 
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vello marino, © grocoforza ammeltere che qui ve fu um abbasso mento 

Generale dal percodo pl cenuco im pol. Î I Teva venti secoli oY Sono, shoc 

Cova dal monile o $$ precipilava in mare rumoreggiando per selte bocche 

Secondo Strabone. per nove secondo Virgilio . Or lo vie d'uscita Sono 

Fre. e l'acqua non precipila con fra casso ma seraplicemente scalurisce 

0 pull ua. 

rie DI meltere in acero t passi dec classici Con le altuali condizioni Via: 

silenziose. I} lima VO ha dato argomento sd uma infila di meno 

grafiche A luoghi sia sui sfociano in RE ‘Firaaro ed Isonzo, ma nou st 

0 dato tai £ vera un colpo di' piccante per cerctir di risolvere d problema 

Mediante qualche dato di falto @ Neppure. Se e rilevato topogralica mente 

wu grande scalo, per -esempro al cinquemila, quest 0 angolo inferessavie. per 

l geografo e per l'archeologo, per polervi discorrere con pertelto riFerimen- 

lo ai minuti deltagli ovordrografici del medesimo: Le cafe più della gliate 

Song PEACE a memorie di um secolo È edenche più ardiche. 

La mancanza di grolta di sbocco vesible all' esterno alle sorgenti del 

a che prllulano solto d deteito di fa/ da (0 cono ide di' derezione) 

al Prede di una montagna calcarea, dipende vero similmente dello stesso 

59 oppure dalla frana che, avrebbe mascheralo la porla d ivgresso 

della Caverna. Di questo een angolo non possediamo che il qua 

o 
rante al 50000 di Avrano @ le Mienpe. calastali che Si e ogno consul. 

Tare solo negli ul Frei appositi Le nei mumi Cipe, Rispetto a carte fo 

Pograh che 3] quadranti di Claut ed Aviano possiedono z nlievo 

al 25000 di uma sola favoletta e sono di folta la Ladinia Ninese, Atesena 

oDalomikea e lilavonto <Isontina 0 Carnico- fr ivlana i destretti meno lavo» 
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hi (i SO Cava Umo schizzo, le sovgenti del Livenza sgov- ATO 
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 Pali, ossia Uma pianure aequiliimosa, probabil. 6 i NR: Sd 
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AI Torbosa già. lago, che NI e andato colman- 

Ò i) Livenza continua In direzione da 503 NE find al Se delle strada ì; 

che proviene da Sacile € raggiunge dopo mend dr un chilometro | È borgata 

con aspetto di piccola cilà e non di villaggio ; di Polcengo | ponte Quo ce 

i È È i nel punto fu Cui il oa passa Iva r due Sproni di conglomerato mio- 

| pliocenteo di cui sono costitui i Cal del cont (69) 0: Longon C 

A
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e St divine verso il Sud cioe a Secrle. Subito dopo = ponte riceve una. è 

È rajgia dervih Li Fim Gorsazzo che muove tre mala € poco 

= più latanii a Corqazzo stesso. Percorsi due chi lometri. i Livenza Si | 

| (Di | frova. alla classa latitudine del Mafie, 

La disposizione del ferreno su presterebbe o) se it sa con Canale 

{del {rincea (700 meli | e galleria (3000)il no dei Pelu col. Livenza poiche 

e re preti segnalo sullo Scizzo la di stanza non e dr np al chilome 

teo ed i distevello , se ie Quote. della la corta sono giuste di 840 meler. 
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-Bltuali nella deo pa Pshè in aio che questa da n Sta complefi: 

ly Scavare la galleria um paro di bla almeno più ru basso del © a 

soit i Siria ge A n: 7 SER ATER. dn ve; ret vr rmert) mor: Porca epr I 
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Il deflusso dell l'acqua del Livenza Lalli PSE: til altare 

questo canole . Si presenterebbero queste. Ire soluzione ) 

f° ba | la 99 Ileria allimassima | f altezza possible m quisa da oltenere. in 

uh melbo. alto di' quella il massa d'aqua . Uhoidga le sbocco 

della valletta dd Livenza al ponte di' Polcencgo mediante una diga di - | 

Pg ri ee 
200 metri. La dina potrebbe essere alla quanto decidessero i fenici : 

Monseguente FracFormazione della vestone Poli in un lago. bar di 

bo-isv elfi di ferreno, compensoti parzialmente da 40 eltari di alveo 

abbandonato ddl Livenza fra dl ponke ed il salto. La coduta petroble forse 

taggiungere i 25 metri. La. pertala del Livenza e del Molmelto potratte 

Èsseroo 3 vmevtala mediavie quello del Gorgazzo Falto Iribulavio del 

ldgo mediate um conole che secondo la convenienza verrebbe lraccia- 

lo ad orrente 0 ad occidente del Col | del Conte (64) fra Colhera è ‘Pes 
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è: Searore la gelleria um pochino soltanto Li al livello delle aque Xe 

mento boni Fiesta fac ru quest che le acque che scaluriscano tu Full 

libico del Palù scorrono verso la gol di Adi I Gorsazzo vi può essere 

del paci condotto delermunando una caduta di 20 metri nella località inde: 

Cala colla. denominazione di' Salto ad i del ponte. di Polcewigo. 

du quadagmerebbero all all' agrico ltura € 40 elfare dell altuale alveo na Leven- 

2a hra sl pont ed il salto dl Palezzo Lougon. Salto alpuonto meno elecat 
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del Levenza ra quasa di abba ssore nilivlzeste 
vello delle sorg evi 

n Irvelo delle a que dd Pali che vorwlte rebbe pertellomente bonificato. In 

l'alfezza del salto del Livenza , aumento 
questo caso sl avrebbe riduzione dell' 

due cos clell'alveo 
dell'a lizza di que Ilo del Gorqazzo, guadagno come negh' alta 

del | Livenza d sud del ponte, ma st avrebbe la possibili, per | abartomenti 

dol se; di esplorare la grolta per la quale il gran fiume viene alle 

Du 

Auche senza Falc veri che rillettono problemi più vasti senza inlrodut 

TL nessuna Aia nel c corso del Livenza $(' potelle, edite um 

Cwnrcolo di assaggio di alcune decine di metri di lunghezza , lendar du rag 

giungere la caverna nella quale Scorre sl fiume. prima di uscire alla ludt | 

Porche Su lalla cerlamente di um Fiume enon dr sun lago solterra ne | 

; analogo al Recca-Timawo Ha dalle doline od imbuti dell' Mtiprono del 

Cansiglio, La dit Fevemzo col Fiume virgiliana consiste soltanto im cio che 

quello di parle Superficiale e in pode solterraneo, questo complola mett 

solterrano fimo alla sorgente di Polcenigo. la Piuca , che e um cov$0 d'oc’ | 

e inferrore 2 | Trmavo 2d sl Livenza, ha dato luogo all à grandiosa caverna di 

Postumia che qa mezzo di una gelleria arkif Fuerale (denominata dal Ber 

i Fareil ss € cengia colla caverna. della Maddalena mon meno ialeressante,, 

il Recco ARSpe à | quelle di di Cimino è di Trebicrano Trai 

A molto: di più dal srlema colterraneo | del Livenza , 6 la q:9008 

dresià delle ne ATZORI € in relazione colla massa daque ; ma | 

i la parte poli ‘cabile Fosse sclisuto* un decimo della regina ia 

jrolte giudre, sarebbe già uma subticente rn tanto pi che polvebbe ae” 

Ca 

di
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e chiudere paesaggi spelcolo gici” e Fenomeni di' evostone e di’ conerezcone i 

E diseretamente differenti , Le spugne costhute da masse MER dè, 

adi lo fornai a dei' diue fiumi: Mipiana della Peu- 

ini I ‘A ed alkiprano del Cansiglio così ad occhio e croce si possono gredr: 

still Care di eslensione superticiale analoga. Il Reca st imabessa nelle Voragini 

ll | di San Camziare, che lo vomitera nno dopo 42 chilo metri solto b denominazio 

comparendo 
ne dr fiazvo "TO alfibudine di 324 metri . La pendenza mediz del 

percorso solterraneo sarebbe di 47 per null o meglio di Il per'malle nei 

primi 15 chilometri fino alabisso di' Trebiciono, di 072 negli ultimi 28. 

I Corgazzo è a 2800 m. iulinea d'aria dalle sorgenti del Livenza. Diem 

ha 2a di livello. fra le dui Sorgendi 21 metro, pendenza [6 per mule, avè. 

una percentuale A vicina a quella del Fiume orievdle, deto che «il 

«è Corgozzo delle! acque di lapislazzuli Lispivatore di lelteret: è di piltori, rappre» 

he Serti lo sfrovatore i trabecco: delle acque di un bacino af RIZZA iulima- 

li mente Connesso con quello del Luvenza. de adungue su polesse ‘ester 

o die certi che sha uma pendenza di IS per nadlle nel Corso solferraneo, 

_B con oo galleria pochissimo pendenti della lunghezza ,poniamo, di dl 

Be po chilometro ii dovrebbe A hac: ae lo massa d'acque solterranea dlî. 

S. altrettanti ractri piùw alfa è con ima galleria oltenere all'esterno un 

%: noRwele - salto utilizzobile come Forza motrice. Que sarebbe proprio. 3; cafe 

gra | di meltere allo prova i robdomanti: Dini comicolo & indagine sarebbe possi 
ble ce alla prospltiva i um vondaggio Lang Lat "furestito, che È Cipro. 

Ile Balesti non sentono si Asseciasse quello di uma risp able forza idrau 

ltca suscelteble di applicazioni. anche a distinzo
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Colla spesa d(° poche migliora di’ lime ti potrebbe lenta re di 

raggiungere Corso solterraneo L la relateva Coverna , e, nel Cd So che 

l; fortuna arridesse sì ollerrebbe uma meraviglia, che per lo Vieinon2a 
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7 sa NI i di grandi cevdvi ;ed ad una cit d 'avfe € de memori COME Venezia, Si l 

presterebbe cento volte meglio che Postumia allo stultamenti horistico. à 

A It i s) * Non costerebbe nulla provocare sul lema una discussione da porte dei )) 

ci competenti Qualche cosa pur dovrebte risultare della duspuly da indagini’ sut b 

Ì nat di | leghi, dagh studi che qualcuno p otrebbe condurre di propria imizialiva € Vi 

sit su id da osservazioni Sul regime delle due sorgenti in aggrumlo e speciali 229210- | 

ing ; ne di’ quelli relitacte' dal Magistrato alle Acque < 

di Prima di allandonar l'argomento ricordo che soprà una corl dello Shi d 
"i ) i I _ dI moggiore «ta lrano (| #66) dedolta da quella fombardo-venela-è ustriace alla scale il 

861.009 alle sorgenti del Livenza appare Um prccolo lago delle dimenstoni' di . 

mein 190x 400. Forse im vecchie mappe si froverebbe quesk leghelto acli i 

LÌ i i a più etleso a conlerma che, la IE Blù doveva sheet secoli dici A 

più londami costituire um bacino analogo è quello di Doberdo è d,' Jomiano 

i VA nou molto discosto dal lillo che va (mpa: ludandosi solto nostri occhi: 

Se a 
È IE | Anche all sl la sorgente del Molinetto, il quella carta, rilevata guasi uu seco 

Ia i (a lo addietro, sc avevano fracce di sm prtcolo * = | 

oo Gt rade inlervallive O di Ya ccordo. 

pio 5 Ual Ci eccingiamo Ta, dre = si connelte con i ! godimento Lai h 
EA | | 

staso paesaggio alpino è: “della saluberrima aria dr mora gna gauche 

da parte di coloro che Der pesco iulraprendere ascensione 

alpine COn le proprie sw mbe, d ha quiudi rapporto sa lo «frati 
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famiento furistico delle ii monfuose che sono almeno nella pork 

più elevata nego live o sterdi per lo sfruttamento agricolo di lralta pro- 

prio in questo ferreno di valorizzare la bellezza 

La Francia con a im parle Ferroviario im parle aulomobilista fin 

dal 1811 ha creato la Route des Alpes, che Congiunze sl | lago di° Ginevra d 

Nessa percorrendo la OVizzera meridionale, la Savota dl Delfinato le Mai 

e Basse Api la 

Vista delle Alp: 0 

La Gireda delle Dolomatitulta in territorio lado, è stato aperta dell 

la Costa Arrurra e la Provenzo , Sempre nibbi im 

cerdeviali e percorrendo valli pilfovesche. 

defunta monarchia per cv ‘umgere fra loro. Ta; con le principali” orlerre 

dello stato , grosse borgate sorgenti nella porte superiore. di vallote aventi 

il Oro de FI usso VErso l'Adriatico quindi imoppotunamente aggregohe ad vm 

paese avevte il cenkvo di la delle Kbpr 0 

'drogra ‘comente al bacino de Da asti Traccots con intenti strategic: cd 

meglio in territo riv apporlinonte 

Ceonowmici - €558 e nello stesso iempo una magnifica arleri? furishica . 

«a lo svil 
iu Friuli Ogna gio no 

700 abitati, nell lnchilterre! 0a 263 . ra regh' State U neh Imi SG abetanki] 

preso dall' l'aufomobo lismo (nel (924 iu Italia um auto sfna 

- SSR aprire strade che supera passi conducenti non solo a valli: che 

si dirigono im ${m50 opposto, come quelle del Fata Q della Gailizza, ma 

ènche quelli destinati ad unire valli contigue parallele ome quella dene- 

Minatg Canale i $. Pietro col Canole . di Gorto & quello d' SA [es 

le stra de di raccordo l'automobilii che rcliinde visilare uma valle arrivato 

dl suo Fondo ,0 meglio al puo dove Finisce |a strada , dove: “n lovitave Sui 

Propa passi per imbilore. un ‘afro strada che la! condues ‘pel: ‘Cuojt deil 
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£ da , . $ 

monlegna  mombre lalprnesta peo pedestramente = ua senkieni' pe ssare da 

uma vole all'altra. Fortamota mente iv Frivdi durante l'ultime trevdennio 

e sperialmente per le necessità della querre , su sono aperte molte di 

Queste strade di vaccordo 0 peridromiche o perroriche che ee di 

girare fol sll'ialene hi gruppo monlio so. | grup ppi imlormo 80 fs 

si pe volare auto mobistitamente | (€ non solo COwpiere un Viaggio pedestee 

[) periporiso, peribemico, peridinico, peripaletico O padentteo) Sono il $Se- 

guenti: Mowlssio. fov di Miezegnot Nelajer, Bernadi9; Zuch del deep A (7 

2 O o Terzadia. A Arvems, A Terza-Plevos. NE Siacone : MM Novustat, M Vepiii 

| gnis e pet, Cavolo d Mpi del. Cansiglio AM Rest ig Cravivleoo ecc. 

Ve rra il momento inccwi si potrò pedalare o farsi condurre dai mofori alforno 

ad alta gruppi come il Sermo, } land i Musi, 3) Plawris, dl Bulars, È) Crostig, 

il Pramaggiore, Via supererànni cosi celle de sci Pempre più elevafà cOu 

h possivilita di erigere Sulle stesse slazioni arolihe @ qiordini alpini. Aieli 2 

Scopo stralesrco sacd utile “uma strada che da Powfebta vada all'alto Cadore, lonsn 

dosi parallela Sf crdde della catena che divide le valle Ha Zeglia da quel 

la def Tagliamento. Da Ponkebto (513) dovrobte., risolindo la Pontebbana , superare 

la sella del Cason di Lanza ( (563), seguendo pesca le felde merdlimali de M Lodi 

€ e Cost Al portarsi alla fovcela Corcesesia (1879) senza bsagi di scendere. im bas 

0 al Fondo delle valli del R Lanza e Cercevesa ma lenendosi sempre ed una 

Ped now - iferiore di 1500 w.. Disendere C) Timau (530) e Seguire la strada 

già Fata che alia al N Croce Fio dll toetliiaba dl RO Cla. ta I 

fino alla cs Narordi(200) ner pressi da "A ‘covero dini alle falde del M.Co- 

giaro, Rediscendere Tino. UA dave st  vacomtra ki siv Vede già aperto che per Collena 


